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Come lei saprà, di recente una grande quantità di idrocarburi è stata sversata nel fiume Lambro provocando 

un disastro ambientale.

Diverse istituzioni si sono impegnate per limitare i danni e risolvere il problema nel minor tempo possibile. 

Alcuni ritengono che non tutte le istituzioni abbiano operato con uguale efficacia.

D1. Pensando a quanto ha letto o sentito, secondo lei, quanto è stato importante per la risoluzione del 

problema il contributo delle istituzioni che ora le leggerò?

1. Molto

2. Abbastanza

3. Poco

4. Per nulla



5. Non so (non leggere)

(random)

D1.1. La regione Lombardia (non so 5%)

D1.2. La provincia di Monza e della Brianza (non so 5%)

D1.3. La protezione civile (non so 3%)

D1.4. I comuni interessati (non so 7%)

D2. Le leggerò ora alcune affermazioni rilasciate da intervistati prima di lei. Potrebbe dirmi gentilmente 

quanto si trova d’accordo con ciascuna di esse?

1. Molto

2. Abbastanza

3. Poco

4. Per nulla

5. Non so (non leggere)

(random)

D2.1. La mancanza di coordinamento tra i vari enti ha molto rallentato la risoluzione del disastro ecologico 

(non so 6%)

D2.2. Senza l’intervento della Provincia di Monza e della Brianza le conseguenze sarebbero state ben 

peggiori (non so 8%)

D2.3. La Provincia non ha alcun potere reale, si potrebbe tranquillamente farne a meno (non so 8%)

Parliamo ora in particolare della provincia in cui lei vive

(trend)

D3. Di quale dei seguenti ambiti di attività dovrebbe occuparsi principalmente la Provincia di Monza e della 

Brianza? (Ne indichi al massimo 3, in ordine di importanza) (RANDOM)

1:___

2:___

3:___

1.la tutela dell’ambiente e la protezione di parchi e riserve naturali

2.la cultura e l’università, ad esempio favorendo il decentramento di sedi universitarie

3.le infrastrutture per la mobilità, la viabilità e i trasporti

4.l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale



5.la formazione professionale

6.il mercato del lavoro, il collocamento, i centri per l’impiego

7.il coordinamento delle attività delle associazioni di volontariato

8. Altro (specificare)

9.non sa (non leggere) (non so 2%)


